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Contrariamente alla consuetudine, la cerimonia inizia con l’adorazione e al suo termine ci sarà la 
processione che terminerà con l’ingresso in casa di Gesù Eucaristia. 
 
Tutto il percorso della processione viene adornato con fiori rossi e bandiere. 
Le bandiere episcopale e quella del Vescovo e Marisa sono collocate nei sostegni all’esterno della porta 
della cappellina. 
Il sacerdote attende Gesù stando dietro l’altare. 
Gesù Eucaristia viene portato in chiesa da un ministro, accompagnato dalle candele  e dal canto “Dove 

tu sei” (cd). Il canto viene sfumato dopo che Gesù è stato intronizzato. 
 
Il ministro consegna Gesù Eucaristia al sacerdote che lo intronizza e recita “Sia Lodato…” per tre volte 
e “Gloria...” per tre volte e va al suo posto. 
 

Adorazione 
 
Finita l’adorazione, il sacerdote dà la benedizione finale e porge l’Eucaristia al ministro straordinario. 
 
Parte un canto di esaltazione della Croce (cd). 
La Croce, si dirige all’uscita della cappellina e si colloca sul primo gradino delle scalette a destra. 
 
Le persone escono, prendono i flambeaux (che saranno stati posti all’esterno della cappellina su un 
tavolino) e si dispongono lungo il corridoio all’esterno della cappellina, si forma la stessa fila ad arco 
come per la benedizione della terza domenica (i cerimonieri provvedono ad aiutare a distribuire ed 
accendere i flambeaux). 
 
Quando le persone sono pronte (ed i flambeaux accesi) si muove il ministro con l’Eucaristia con ai lati 
le candele, seguito dal sacerdote con gli accoliti e si dirigono all’ingresso della cappellina e si fermano. 
La musica viene sfumata. 
 
Al cenno del cerimoniere inizia il canto: PACEM IN TERRIS che accompagnerà tutta la processione 
fino a quando Gesù viene riposto in casa. Parte la processione, l’ordine con cui si procede è: 
Croce, ministro che porta l’Eucaristia con ai lati le candele, sacerdote con accoliti, eventuali ministri 
liberi, persone. 
 
Si procede salendo per le scale che portano davanti casa e la processione fa il percorso consueto in 
giardino: si percorre il corridoio del salone, si gira intorno al tavolo in marmo e poi si prosegue girando 
dietro la statua della Madonna di bronzo per poi dirigersi verso l’altare in marmo, poi si prosegue di 
nuovo sul corridoio che costeggia il salone e si arriva nello spazio di fronte la casa. 
La croce si posiziona davanti il cancellino che porta fuori casa, rivolto verso il portone di casa. Il 
ministro che porta l’Eucaristia entra in casa accompagnato dalle candele, il sacerdote attende con gli 
accoliti vicino la Croce. Dopo che Gesù è entrato in casa si sfuma il canto (il cerimoniere fa cenno a chi 
gestisce le musiche). 
 
Quando il ministro straordinario esce di casa con i due che portano le candele spente, si riallinea la 
processione, aperta dalla croce, seguono il sacerdote con gli accoliti, i ministri e le persone. Tutti 
ordinatamente e recitando la preghiera a Gesù Dolce Maestro tornano in cappellina (i flambeaux 
vengono ritirati prima di entrare in cappellina). 


